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GESU’ E’ DIO


o 



DIO E’ GESU’ ?

Quale di queste due brevi espressioni ci sembra quella esatta?

O dicono la medesima cosa con una inversione di parole ?

Oppure ancora: una è giusta e l’altra sbagliata?

Premesse:


1°
Quando si parla di “Dio” bisogna tener presente che l’argomento è sempre abbastanza impegnativo e impervio:

noi di Dio sappiamo quel poco che Gesù ha voluto che sapessimo... e cioè: 
è Padre,

perdona sempre,

ci ama senza che lo meritiamo (gratis),

vuole il nostro bene,
non castiga mai nessuno,

che dobbiamo rivedere il nostro concetto di Dio...


2° 
Di Dio abbiamo una vastissima letteratura filosofica e teologica, da cui possiamo ricavare che: Dio è eterno,
creatore dell’universo, 
infinito in ogni sua perfezione, 
forza ed energia senza limite, 
sa tutto e conosce il futuro,

onnipotente, 
trascende ogni nostra possibilità e conoscenza,

è giudice,

remuneratore alla fine della vita, ecc... 


Tutte caratteristiche vere, che conosciamo dalla filosofia: se Dio esiste deve avere queste caratteristiche... in caso contrario, che cioè ne mancasse anche una sola... non sarebbe più Dio.


3° 
un esempio:
se dico: “Questa pianta è un cipresso...”

significa che “pianta” è il soggetto (della frase)
e  “cipresso” è il predicato...

cioè (predica) spiega di che pianta si tratta e di cui sto parlando... 
magari per distinguerla tra tante piante che ho davanti... e le caratteristiche del “cipresso” (conifera, sempre verde, tronco con fusto unico e diritto, frutti galbuli legnosi, foglie squamiformi, ecc...) le posso attribuire a quella specifica pianta... ma non ad altre piante se non sono “cipressi”.

Se invece dico che “il cipresso” è una pianta”, allora “cipresso” è il soggetto della frase 
e “pianta” diventa il predicato;

per cui per conoscere il cipresso (che potrei non conoscere... ma so che cosa è una pianta) devo rifarmi alle caratteristiche di tutte le piante e delle conifere e poi le posso applicare al cipresso che avrà tutte le caratteristiche delle piante e delle conifere, più altre specifiche.
Uscendo dalla metafora della pianta e del cipresso.
Se dico:

Gesù è Dio

significa che Gesù è il soggetto della frase 
e “Dio” è il predicato;

quindi per conoscere Gesù

devo prima elencare le caratteristiche di Dio (eterno, onnisciente, spirito, trascendente, creatore, inconoscibile, infinito....) e questi attributi di Dio devo poi applicarli a Gesù.

In realtà, Gesù nel Vangelo e nella nostra storia umana non si presenta con le caratteristiche di cui si diceva poco fa proprie di Dio:


Gesù nasce, impara le cose e la vita vivendoci dentro, ha un corpo materiale come il nostro, si stanca, dorme, viene rifiutato e si lascia offendere, soccombe di fronte ai suoi avversari, viene condannato dall’autorità civile e religiosa, 
viene crocefisso, muore e viene sepolto.


Questo è il Gesù che noi conosciamo e non sembra proprio che abbia le caratteristiche di Dio; anzi esattamente il contrario... 
delle caratteristiche di Dio sembra non averne alcuna... tanto è vero che dalla classe sacerdotale e religiosa venne rifiutato come impostore.

Quindi non è vero che “Gesù sia Dio”.

Dire: “Gesù è Dio”... 
è una frase inesatta, non vera...

pur usandola sempre tutti, preti e papi compresi, 
non si può dire... 

perché 

non è vero che Gesù sia Dio...

almeno non nel concetto e nel senso che abbiamo noi di Dio:
Gesù non è “quel Dio” (onnipotente, eterno e trascendente, ecc...) come lo conosciamo dalla filosofia e dall’Antico Testamento ebraico.
Se invece dico:
Dio è Gesù.

allora Dio è il “soggetto” della frase 

e 
Gesù è “predicato”.
Non è un gioco di parole e non è una questione propria di soli teologi.

Dire “Dio è Gesù”... 
significa che devo innanzitutto capire chi sia Gesù, quali siano le caratteristiche che cogliamo studiando il Vangelo, es: 

Gesù è un uomo, 
nasce come tutti gli altri bambini, 
ha una Madre, 

viene educato in una famiglia,

impara le cose come tutti noi,

mangia, si stanca, ha fame, 
lavora e si guadagna da vivere,

cammina per la strada, 
parla e alza la voce, rimprovera, 
aiuta i malati, 
difende le categorie più povere, 
rifiuta il potere che opprime,

dissente e contesta la classe religiosa perché opprime i poveri in nome di Dio, 
parla di un Dio che ama come un Padre e una Madre e non vuole il male di alcuno, 
assicura che Dio perdona sempre non perché siamo buoni, ma perché “non può non amare”, 
Gesù si manifesta come un uomo straordinario per bontà, coraggio, umiltà, spirito di servizio, intelligenza, umanità verso poveri e emarginati, ecc...

Noi non conosciamo Dio in se stesso (se non quel tanto che ci dicono i filosofi), 
ma Gesù è il “predicato” di Dio; 
significa che le caratteristiche di Gesù sono le caratteristiche del nostro Dio.

Quindi se vogliamo conoscere e capire chi sia Dio, dobbiamo guardare chi è e come si è comportato Gesù;

in altre parole: Dio è Gesù !



 Il nostro Dio è Gesù !

Non esiste il Dio astratto, impersonale, eterno, onnipotente, ecc...

ma un Dio incarnato in Gesù: uomo, povero, bisognoso degli altri, che perdona e si sacrifica per gli altri, condivide la nostra umanità e la nostra miseria e debolezza... 
Gesù è l’unico Dio che conosciamo 

e che noi adoriamo!


Il Dio onnipotente, eterno, trascendete, puro spirito, astratto.... è il Dio in sé... nella sua essenza, nella sua natura divina e inconoscibile;

ma il nostro Dio è Gesù,
il Dio che noi conosciamo e che si è rivelato
è Gesù.
Per concludere:
se vogliamo conoscere veramente Dio,

è necessario che conosciamo Gesù.
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